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Tuite le nsrse nanlali ch€ supportano ua cillà Prcve.gono dall'estmo. La ctua

inp.rt dall'esteno cibo. flergiÀ ac,tu e hBfona tutlo ciò in b@i. eNizi,

enGsioni é rifiùti. L'eea púdultiva (olosid total€, che vi4e rchlesta per úa

cùì, è di cúca 100 volt€ l ùea cont€nta d.i conini ministr-arivi. Qu*t'ma è

la @sidCe$a ìnprcnla eologi@ úbm. E' oon€ s€ la cit à dilaia$e i $oi connni

di coto volle, per pote. sopúwivde e ptuietúse ù'onbra nda di sfiunmerto

slle @ o.nnmd e @ne ú vm e poprio pddsila, ùhli@se tuno ciò ch€

vio. prcdofto ú qù€sla @4 pd soprawiv@ L'i4pÌonla ecolosica ùbm5 !ùò

ese!€ deinit! ùche cone il capitale mtùale che sre, che vide salo pd

rulns€ la popoldione úta.a ai liveli 4ttuali di co.suo. Quhdi, la ciíA è ùn

sisrda dissip.livo. è u sislem lpelo, è ùn sislena @n ùú gúde mpronla

mlogica. Ola come pùò tutto qústo orciliai con u'ide! di sviluppo

sostenihile. In reald la 6sa è piulosto dilfrcil€. lo so.o d'ecordo con lúla úa

sùie di pdore. di siudiosi che affel]rl,m ohe vi è ùm foÍe contraddizione ed

úa fore ambieuità nei tnini svilùppo sostoibile , úcle nc

dei temini cùe, t a di ldo, aPpaiono útilelici ed in úlimnia Ho letto dr

qulche p.rle che esiste úa foma Èorica che 6i cnima ossjmorc - chs

coroeerete - che cerca di concilie i conlrdi. Ecco, svilùppo sorenibile è

deinilo da noti studiosi, u o$imorc.

Nèll int€Aretuione dohinete, lo svilúppo sost€nihil€ o lo svilùPPo dl@olq

com€ ùo detto, è ì invitÒ r far dú@ in elem, coniiNmote lo sviluppo, cioè la

cresit . In pratica, lo svjluppo dèv€ conlinuanflte avanaÉ, úa di contrc, è

propno b svìlùppo che è il pincipale Mpo6abile dei dmi d€I mbinie. E lui

ch€ ninúcia la dmvoleza delì 6ósislm ohe è aùspicalÈ da luît], Qùindi, c'è

u qùalcÒsa di imonciliabile altìnt€mo di qu61o îemin€ che comunqùe, viene

@npl.lmente e co.tìnuúdte ùsato. Virginio Bettini ùel sú leslo dr ecoloeia

ùbm dicq a púposito dì sviluppo sost€nihil€: th€ ìl conc€no di ssledbilitÀ è

uo stilena turzionale ad u m6cmlso di oaliluio.e fra crescna uùùa d

sviluppo illimiuro con evútuali nitiSeioni non $stùúiaÌi . Quindi. ne dà un

giudizio negalivo. Sono pùò mvinh cn€ oonuque, è possibne noridtare una



ctuà vm obienivi di úaggror sostenibilità e qù6to, lo dobbimo cùram€lte

ftr. Bi.ogtucmmdi i( rr modoche e nosftcida abbúo "mpre ra minol

improùla sologicà Ci $no stùdi a questo lnposito, e úe voglio noniMe il piu

noîo che è quello del Wuppeilhal l,ttiiut€, che ho poÌtato, se qùdmo vúl de

u'occhiatà E ùa deUe stralecie de6nite a maggior respirc ed ha il titolo di:

"Pd ùn Empa sost€.ibile"

I cn1èri di sostúibililà olÉ v€ngo.o defnili dcne al'int€do di questo libro

leneono cotrto da m lalo di tuttr i farorì linilmli, cioè della pr6enza 6wltata

sull'mbiole da tutt! le oitivilà mde e .tall'ah4 i €@, dalla possibiltà

d'imovuiúe, se si invdre la teddza dell'anùale rodello di sviluppo Ec@

cn€, qùindi, c è di b6e ú ditoM di lnvesiù€ di tendena Qùindi nfacmdosi

alla definiaone di pnna, non uo sviluPPo @nlinuo, úa ù qualcosa che aftti

dnúo $ alcùi pssi, ll che @nport úche un cmbidento di stil dr vit 
' 
un

@ú!m dei dmi che noi abbi@o prov@alo $ll'mbimte, un riúovo dell€

dee urbee deg.adaie e @ sdpr€ ninoÉ imprcnla €cologica della ciía Si pÙla

nolîo spesso, a qùesto proPosiio, di ùtopi€ conctete P€rò ci Mo qùesÎ. ùtoPie

@ncÉle, ci sono citia t qùali afiEvdso lutta u sqie di iúoveioúi, $no

divale lrl ùa naggio.€ eososteribilia €d mcne ad u maggior parteoipdi@c

Quesro, lo voelio soltolnede Perhé non c è 6solulmdle les$nt possihililà di

nonv€rire o invertiÉ Ie lendeúe, se mn si pr@ed€ ad oltenft il conscM d€i

ciftadini, se l€ scelre non sono condivis€ dai ciitadini €, o neslio. s non eno

orLcìriinfa da lorc volùie € $si4Ùt€. Quindi, iufto di!€.d€ daua cap&ità di cFÙe

cons$, di d@ incenlivi pd inhocce ùa nùova sh.rla CÒsa owiúdle

nor è del tùtto racile. Od, Cli esmpi di cina d1e nmo operato in q@sto odpo

sono pdecchi; c'è l'6enpio clGsico che voi Fovate in tutli i libri, ohe è qùeìlo

della oiltà di Sattl€, negli U.S.A., che è veÌmqte ùa cilià all'avùElddià d. ú

puto di vista dell'mbjnte, cihÀ ewop€ quali Ambúgo, Berlino, Eeidelbqg'

Madrid e. in ftalia, cito la ctua di R€ggio Emilia, la ciltà di Modqa véme Ù

nppr6otote del Conùe di Modem, nelì aprile del '98, Prcprio qùi in Conune,

! spiegre ai nostri @inistrabn, ch€ ror c emo, ome lotu ave



qùesta nùÒva st"da della sost€nibilità nella lorc .irà Mod€n! è ura delle cilta

che si è afiliaîa alla cda di Alborg,

?er dùe ú'idea di cosa hisosrF Ide, vorei nssumeE e leegde brevcmenle le

g@di teser di qesto nosaico.h.la città di Heidelbelg ha n€so in piedi ps

invertiE la lddeMa €d mdúé veM nuovi ditdl di sost nibililà l Pimo

enersetico è ìn'ziato nel 92 e si è mdati avúli p* +an!o mi - cone

nomalnúte o@or€ - pq ílscire . meltde in piedi tùlla la múchina € ad

onas€ dei nsultati. L€ggo brdendte facendo qùa e ù dei nasn Riduzione dèi

s6 clinalleÉli cor iDtdedli sp4ind neì 6enùi della viabjlità e dell oeteia.

Definizione dei requisiti nùini ler gli edifici iPofleBetioi. Sono slan costrùiti

70 allogsi popoldi ienmdo pÉsott solo ontùi ipodergelici, cioè che non

dissipùo o cùe dissipano il ndo possibile I'endgia. Sono stale olgdizate d.Ia

città, tavole tutonde 6ull'mùgia, in tulti i quartien. Un lido dì incmlivazione per

i privati pù un uso @ioùale dell @ergia" €on ùno starEimolo mùo di 300

mila mmhi. Qù€sb na poftato a migliomdti nell isolù€nlo t€mi€o dell€

cse, ad ihpiùti solùi, a conlribùti slle sp6e pf la costMiorc di €difci

?oi, ùna cmp€ú di s.nsibilizu ione sù vast 5cala, denoniúla Tulclimo il

clina ad Hcid€lberg", una 6.sùlda endgètie pq la cinadinúa, noste

ilfomalive itin€ruti. nelle scml€, sruppi di .islamio erùgetico nelle sdole Pe!

dibar@ rufti i probleni. Tufto qùe6lo, p€r qùùto ric!úda il prohlema del

rìspmio mergelico da u lato e della salvaguardia dell ambienlc, d€l cliro

dall'altÉ, Pd qwto nguanta la lùlela nalDmle e blólogica, hanno coshaito 20

€nari di !ùovi biolopj p€r i collegandti fra lc ace verdi, hmo rinatúlizzaio i

cosi di acqùa, hmo c@1o nsd€ idricle pd gli m6bi ed ùa cmpagna muaìe

pd la difsa d€i respi. C è da dire a qùsto proposito, cne c'è ù !Éblúa pd

q@to rieuad! sli mfibi cl€ si sta veilìcmdo ir tufto il nondo. Gli dfibi stanoo

incedibilne e diúinùendo e le caue di quesla diminuDne non sono

asslùtandte rcle. C'é tud! una sdi€ di i.ts!retaioúi.

Gli ú6bi 6Òno minali estr@denle delìcalì, cone sap€te, a p€lle nudE, non

hmo ne6s ncopriúenlo, rcn hmo pet, non ùùno sqùme, quindi



prcbahilúente sono rollo semibili agli inquinanenti ed sorbono direrúote

atlravmo la pelle Ie eslMe inquined cne vensono s€tlab nell dbienie Ma

sieome gli dl6bi slùno dininuendo úclìe i. mhienti incontúinaii, ad

.6dpio nesli dbiml, îJopicali, si pensa che ci sia ua caùsa a livello nonditl€,

glohale, che alcui pensùo siè in rclúione all'aunúlo di lenp@tua, altri

pensano che sia in Elùione tl pbblema dell ozoro, all apetùm di bùchi

neil'obno.d altri &oh€ alla somPùsa deeli úbienli midi che em mbienli

di privilegio ps la vila degli annbi che. Me tutti smo, stmo ndúddosi ln

iuito ilmondo. Rilwúoto di tùt1i i bioiopi lilv6tri, d€sliwion€ di 155 erdj in

cittÀ a hoE@ pmleno, iic.nlivi pq la vendila dì prcdotti ag.icoli biologici ed

ecologici, €on$leú úbidiale per la ciradùMa a cùa del Comùne,

Pei qmfo dsldda l'uleislic4 I'edilizia.la viabilfta soro slad fari... Tutli i

nuovi piùi di €diiicuion€ ndo dowto aveÉ con€ prinoipio infomalore quello

del nspmio oergelico. E' stato fano divieto di ùtilize il PvC, di utiliru

ssolulùdtd i leelrmi tropicali, è slalo fatlo ú elen@ di naleriali dologici cùe

dmo rac@núdali, è slalo lalto u pido di viabilta con la panecip@ion€ dela

@nuita, dieussion€ in tutie le aE di sgexegzione. Som stati Potwiali i

ft6poni lulblici locali. EMo fano Cli oúi cadoati, l'iniflNifiwjone deìlè

corse in cèrt€ fasce di onno, le asevoldioni lùilfarie, è slab falto ù

nigliordato ndicale della Els delle pisl€ ciclabili, sono slali fani 10 úila pori

bici in Estlellifr in più. peheEgi i. ttrolo pnbblio solo a Pagmdto e limile

della velocitè pq le raccnine, d€nto la cinà, di 30 chilomeln om.

?d quaúo riglalda la geslione dei ndud, ú Pieo Slobale di gestione dei rifuli,

raccolla epile. @nposla8igio dei rifiuti orsùici, ÌeolÌndúiore di ule

cont€nitori e woli a !md@, úccolte ditr€Enziale in oeúi edincio, offert€

specilchè, pei esdpio, per jl prcliso a csa ddi rilùti ingombtuli: il risùlalo di

tutla qù*ta @pasm, è stato cùe il 58% dei iifiùti vide riciclato. Oq voi sapete

che a Vmna siuo sul 10-12, circa. Pd! quanto rigueda le risone i&iche, lo

saltinento dele úque di sceico, tutla ùa ef,e dì int€flenli sulla oaptúiore

dell€ equ€ potabili, 6ono stlte aptat€ slo rclla mism in cùi le riswe si

ngddùo, oitinizMion€ continua del depuatore dellè rcte fogndi&



?q qwro nguùd. la tùl€la dell e4 riduioùe drAtica delle .ni$ioni

irquiruli indùshiali, con contolli sderi, sflizio di sesnddioúe aùtomalico del

supelm€nb dei liv.Íi di omDq slazione ozdoúehica, tabellc ihòlmtiv€ con i

dati sù['dia. Pq qùmb nCrrdda gli rcqùisti ed il pàtrinonio, pe. €seúpio, la

.inutuia all'us di ùlipaÉsitai € ferilizdi cninici e alL'impieso dell, lorha

le. q!úto nCrra.da Iè fomdione €d educdione mhient l€, púgeiti nelle scuole,

prcgetri su @logi4 caúpi gioco, viaùihò sbna ed ehiteruÉ dèi quarriùi,

pbsetto 'Picmli .i€daiori sù1 cmpo , smlieri €dùcatìvi sule ad selvalich€

Tufia ùa srie di cos che seffono ad amenlùe lo @eienzÀ sopratùlto nelle

siovmi g€ne@ioni. Ìr quùlo nguada l'úòierte e salute, cito solo il disoso

di divieto di turùe ssolùto aeeli edidci pubblici @nú.li e la nnúcia au'ù6o

di in*tticidi sintetici, n€eli intmi. Pd qwto iig@.da il tunsno: un piùo di

sviluppo tulistico con I'obietivo di ù tìrnso conpalibile Per la ciM e pù

I mbiote Ec@, qùesti sono alcúi dei capisaldi cle !i è drta lteìdelberg pd

qùesra Nova poliùca mbiefiale,

h toria ddiva dala loúiera e le de di lorbierc lono arc plot€tt€. La loóa è il

mt@ale che si ottide dalla desÉdtide d€l matenale orgei@. Surced€ che

nelle @e di toùidra noi ahbiaúo soro, la pele @n l'acqua e sopB, la part€ dei

vienti, il piùo delle pianle. Voi avet€ P6ente che cminando si sbb6sa lE

torbi@ e si rifom! sopn u alho tiùo € sopra u altro pido Tùtla la pare ch€

sra sofo a pom 5 Doco degrada e diveía b.la. E' ur úbiole inporta.tissimo

da consflre, púpno pmhé ha ùn ongrne rollo l6ta nel tempo ed ha

ondizioni di fortissina lcidita n€i sùoli ed m ora € lam s$lutamenle

prepna. Questa cdpagna pd la loùa e per l€ loúier€, Per esmpio, c è ancn€ n€i

pdi dglosassori, pq eenpio, in Scozia ci sro gÌmdi torbi@ e ci sono qù6t€

cmpagne nelle *uole 6i cli@ peal, si pmùcia pit pr pólesgere

Ho lensa o rd dcLne poposk pù vmd affinche I dkoe nor 'ia semDF

leorico. La lrifrt !rcpósîa secondo me, è queua di eddìrc alla Carta di ,{lborg,

bisogneEbbe s@ndo me. fe mnosc@ di più che esiste la PossibililÀ di aderire

è q@sta caía e coe @1 diE aderir€ ad $sa e cEare, s6ondo me, ù



novim€nto dl Òpinione piùltodio capillm, piùtiosto fore sù qn€slo, in úodo cbe

V@na enii n€l lovtu dèlle città che si oifltm v6o ua sostenibiha ùbda

Detlo qùesro, bisogn! ch€ Vmna pFdisponea la Popria Agdda 21, cioè il

propiio pim. Owiú€dle, per predispore l'Asmd! 21, l'autotila bcale cone

priúà cosa deve aprirc u dialoso con i citbdini, con le 6s@ieioni, co! le

inpre& e dwe fúe iù nodo, cone ho sià d€tlo prina,che tuÍo pesi atfiave$o

ú discoso ddocdìco, u discono capillsre, che non vì sia n*su tipo di

riliuti. Qùindi, lde fo.ddettale è prcpno quellà dèlla co.sultazioúe della

cittadinMa e della cosEui@ del consúso.

Le fasi per ùivaÉ all'AgBnda 21, cioè a qù€sio pimo loqle, sono onqùe, sono

già delnile. h prin4 è I alivùiond del Folm Ìl lorum è ùa slrùttm

fondmenlalé nell'Aserda 2l; è una grmd€ assmbla che d6ide, ha polm

decisionaìe, na dche consulîivo e dev. rcluiondsi con la popolùione N€l

Forun veneono iúite le olgmizdiúi a livello locale. Cli inlcBsi, i Enlpi,

tùtii insi€me elaboteo in piúo. Lo elabo.mo, lo mett@o in nuione e fmo i

mónilohSigi per ved.E se tunziom olpuÉ no e per @N8gerc il lirc' Di contó,

c'è poi la @nsùltuion€ della omùità, I individùuion€ dei bisgîi della

c@uilà, I'individùazion€ ddlle nsoNe che tùt1e le conùità hmo doho di Éé c

dei conllilti. Poi c è I'Aùdit ùbano, cioè la núolta dei dlti b6o sùI'úbienle

Qù6ti dlti di bse devotu e$erc su túto l'ambienlq quindi dwono ngùddùe la

part€ dell mbienle fisico, dell'dbidi€ biologico, deu'mbidiE social€,

d€U mbienle €cononrco.

Il tùtio si oncÌùde con ùn Fpporo sùllo stato dell'úbidte e a queslo úllorlo

sullo ralo dell'mbiúte, owiddlq conhibuisoe in núi@ fondan€nlale lo

ste$o FoIm. Poi, c è la de6nizione del target cioè degli obieitivi ch€ si lone lr

comùilà, delle s.adeúe e degli afton che delono sosten€re ed adte agli

obietrivi. Po], da ùlîino, c è il Eporling, cioè la d€ffniziorc di tutte le pioc€due

di contlllo che dde *sft ù contmllo Pemm€nte $rll'attùeione e

sull'effcacia del pido. Qù6to, conpota mche la redeione dì aPportì Peliodici

per vèds€ tuo a che pwlo glì obiettivi sono slaii cotúti. Se@do m€, da subilo,

bkognerclbe pÉdislore alcune @se La prina cosa da lrèdùpoft saÉbbe jl



Élpodo sullo srolo d€ll dbienle in úodo chie, posilivo lercùé a vercm

rer4do insieme tulti i dati si sa abb6!ùza poco.

D@o dirc che noi abbimo Ialto uno sludio di faribilità, comissionEto

dall'nIficio Ecoloeja del Conùq per la rcduione dell'@obilúcio teritonale di

Vercna. A qùeslo stùdio di fattibililà pùftoppo, non è seclila la ftduime del

veú e prcrno equibilanoio. úcùo pdhé è cmbiata la direzione dell'ulEcio €,

s*ondo ne, a qn€sia visione vùmente iì1mim12, poi hl fafto segùito ÙDa

visione diIleMle pd €ùi il pmgetto è stato abbddonato, @mpEe lo s1ùdio di

fattibilid che d* 6sft ùdalo a nniÉ ìn qù,r€ cdstlo Cos'è l4obilancio

lditdialcz !' ùo sîrùúdlo m.oscitivo di hase Pnlicùotq da un lato 1ù

individùi lo stato delle risrse, acqua, 3ùolo, ùia, nahùè pidte, oinal', ecfttùè

e n€ dennisoi Ia capeila di cdico. cioè la oapúità di sopporuìóne da parte di

rìnoli neCativi esleni, la Fsili@4 €cc€td, c'è tutra ùa serie di indicaloli a

qù€lro livello, e dall allro inditidùi iùne l€ ouse di inpalto, quindì dtlf indùstria"

dall agricoltùra, dal tiaffico, dli cittadini, dalie Ésid4re, dagli inquùmati,

cel@. Quero dà pmpúo l'afli€sco della situùìore' Da ú laÎo Io stato, le

nsoe e dall'altro inv@e, gli inpari. Owiamenle, qùesto è uo struúe.to che

sefe pd nuovere i prini pssi

Vi dico subiio ch€ qùúdo abhimo falto questr slìrdio di fattibìlità, abbimo visto

ohe ú C@d€ !rcblda è quelo deìl onogeneizuione dei dati ptrclé nolte

volie i dati ci sono, eló che siccone sono elabolati da orsúisni div4i sul

reritório. osruno úa 6ca1e o metódi conPletanmte diversi, per cùi va a lnire

cùe qùesti díi non sono fm di loro pùaso.abili, quindi è pgii.

avùli. lÌ Comùe di Vmna ha mche ùn nodello di diílsione desli inqùjndii

crei, che è bdalo sùlle cúiraline, sap€te che ci sno le mlralin€ di nlevdoto

aftnosèrico, E' slalo fat'o ù nodello di difnaione Anche q@ra è ùna cosa

int@ssúte p€rché, alrúo leoicmente, è possibile corcset l'edmenlo

oÉ1o dell inqùinmento atnosf€rico, basedosi sui dati che vúgonÒ poL

elaboEri da ùn sistma conputqiaato. E' sl5to falîo Io studio della di3pùsione

decli inquinúli a scond! dei vdii doninanti, @cete6. C è cioè u modello



reúiú di nfqinúio cle pùò de delle indicdióúi. Da qù$io stùdio è nsultato

clF il 50% del n6tro inqùinúdto è dovulo ale aùtomlili, al t:affico ùrbúo.

Seondo m., alcùne deUó vùiabili sù cui orientlre I intd€$e sono Cià

individùahili 6n .ta ad6so, Un. è quella dei a4poni e del t'affco C è ú adagio

che ho lelto da qùalch€ parte che è nollo cdino che dicer "Chi smim slrade

É@Clì€ IralE@". Questo è evidenle. Lo di@, perché Ia Prcvincia di vetlm sla

atnndo ù nuovo sislma di strad€, sta costruodo d€ciúe e decine di cnibnet:i,

di srrade. lrevilabìlnenle, tutio ciò lofrerà ad um rìcadùt4 di rogBior tnftco.

Nor è vm che poi si auesigeriee, 6i snelis€- Quind| a liv€lo urbúo Ia

soluzione che si vede dappqtúlo nelle ciftà" in Euopa mche in clini plù fieddr è

sen!É leeata alla biciclera. costùzion€ di pire oiolabili. ?oi 6islono alÍi

netodi il cd shúin& pù esmpio, cioè il PosÈss in @nú€ di auto. E nolto

úler6sùte pdùé è stato vhlo cne si nspmia il 50% sulle spesc nsp€tio ad

avúe ùn'aulo pivaÎa. ci so dell€ @opmtive che conpreo dell€ Nlo e le l€

pEsrm a cefte @ndizionl.

Una cosa €h€ ho visto mlemente in Atrcrica è il cd-pool, da pool oioè g!!po.

Pr sost€nqe il faito cne in ú aulo non ci sia u sla pesona, ma alneno dùe,

vengono fàtîe delLe coBie pEfetnziali dove vmo slo l€ auto pi6e di p6onq

m per "pieDe di p€l@€" si i.túde da dùe a Più1, peEhé in media, p€r ogni aulo

5t 1,2 pdson€. Pd cùi, l'auto vìme ùsala prcPrio Per ú h4po11o qu4i

irdividualè. Anche da noi, se fatc cdo. Owinente il pot€nzidenlo da nui

pubblici e lùtta ua Fnè di 6se cne più o ndo sono senpÉ qu€sle ohe rci

Sul discoM d€Ia pìste ciclabili: vtuotc io non capisco @me moi a Vmna

mn vflseo fatle le pist€ ciclabili. ci sno dell€ me, tanlo Per dne, lùgo

l'Adise ohe si pBtercbbqo nelavigliolmdt€ € cie collesls€bberc h cittÀ da

nord a e6t a $d-ov€sl e che roi potrebberc 6s@ inleDolate da luita ùa sqie di

altre pist€ a Fggi€r5" pd di pemetteEbberc ìo sporm@to d@lro la città sda

pnllmi. Pr qúdto rìeuarda la tùt€la e la valorìz@imc nanmle e biolosi€a

cne, secondo ne, può ss@ fara s@ prcblmi néla nosFa cinà! tenfldo

pBente prclno I ohieftivo dell aùnenlo della biodiversità, perché abnimo jn



una 4na cne è vmmte nollo i eBsante d! ùn pùnto di vista natu lisÎi6,

alcùe cose poE€bbm 6s@ fare subìio, La prina. è quella cne ha fatlo ùche la

cita dl Heid€lbers. la riútù61izu ione dei cosi di acqua, ce,li. Cioè i.senrc e

úellele sùle sponde dei 6mi, deuó bne lmpohe cne nmo tùra um sqie di

rìwolti €st eDúúte posilivi. L'alb@, 
^súbe 

con le ndici, mcùe se pidiaio

nion dau'rcqùr. I irqùlndento dell'&qua d€l lime, perché l'*qu interstizialè

che iúbibisce rutto il letto di cliaia che costituis€ il londo e l€ spmde del fune,

ddiva dal fiúe. Cioè il fiune pÉticdenle, perde stúo di sé e a fidcq tùtia

l'úqua, naiuàbnenle. Se voi soava,te ùa buq in nva al nune! cone in riva al

nr€, si ;€mpie dì eqùa. Qù€ll'tcqù.1ì è l'aoqua del fiùdd, nel cM d€l 6me

Sldiabnenle alon€ pimte, i Mlici per eMpio, 6sbono I'acqùa €d asoùono

ddll'acqùa gli inqùinúîi. Ci 6óno desli stùdi che .ùnosFeó me l'acqùa venga

d.puEta in nmid na1ùra1e da queste facc tampone. Un'altra cosa fordm€nîale

.ta fre, sono i fdosi conidoi biologici, cioè il fatio di núire, mllege t2 di

loo le aÉ mtuali o óenìnanùali pGúli in cúà

Noi abbimo due $ùdi ree spl€ndìdè ch€ sono qùella dells slliú, che sta alle

spalle di V€rona, e quella dell Adige che cor sé porla tutta ua sdie di mbidti

lùso le rive ed ùcn€ in e@ dì6lmli dall€ sù€ rive. A qùero poi, va collegalo

eche il dieoiso delle nuú, del pùco dell€ nua Qùesti aúbi€niì $.o scollegali

t"À lorc, Gli animèli mn possono ùdaÉ da ú mbienle all'altro, o ci lossro

ddre con difficoltà Intendo gli eimli, le piante, Ia diflsion€ dei sml lùtto.

?ef cùi il collesuento Fa un mhiente e I alho è fordmenlale ler ù dnato

della biodivesità e pe! pemettft che ci sìa po$ibilità di dmolizùione ùch€

di me cle se no dificiìú€nle, vensoro raggiùle e, quindi, licolonizaîe. Quitrdi,

u disoM poi sù] toschi @nùeli. Pd empio, ù'aru ch€ si presl@bbe

nae Ícúeht€ ad esere úcosdbjla hGco, pmhé prina c'da, è I dea denè

b6se di Se Micn€l€ a sùd di Vemm.

?ú qudlo rignard! il discoso dei nnùti uboi, bisogn@bbe aùn€htd€ il

dieor6o dclla mcolra dilIelwiata lo abito qùi. in cútú, e qui non 3i fa rumlia

dilG@iata. Bùttiúo tùro imidq nor esìsiono c6sonetli Per la Eccolt&

diffedziala, tl discono sùl composiaggio, sùi noti a ÉndeE, tult€ qu61e cos€.



Fn le alhe ,l'esperi@ di u'altn ciltà" chd è Orebrc, è nolto inter63ete perché

dinosha qùúlo w pohica capilde che è slala fara sulla geslione dei núuli è

seflì1a ache ad auentare la cosi€m mlogica in tutii i sensi, dei ciît diùi

perché owimate poi. tutte le 6se sno collesale t a di Iorc e qùmdo ùno ya m

prcIordità su ua poi aùtonalicme e hova i coll€Cddti Ora tutlo ciò

ompona anche cdbiúmli di sdÌe di qra ni pm evidmre

Sul disono delle fonti endgeîicne riúovabili. noi. a Veúna, utiliziano

pocnissino il solde e si@o ir ù olima che poFebùe ess.e ìnldssele. Anch€

la s@temi4 .otló vdom,5 bùona proòhdid,.'è qudta ven. d acqùa

caldissìm che dà ongine p€r e@pio all€ srgive di Caldim oppure di Siúiore.

C'è stato ùo srudio in púposilo, faito da un nio @Iesa. t@hé non use la

g@tmia a Vmm? Questa è m cosa a cui si doE€bbe pense. Poi ù dGcoso

di riconvdione {ologica dei qùrnieri, cmpasne di sensibilizúione hboraton

di idee. turo questo è più facilmdte aitualìzzobile se pemido ad ù pido

gdei,l€, al fafto di aErire alla carra di Albors.

Da ultimo vorei púlù€ dell'edùceione e fom@ide mbi4tale, solnttùro in

nf€índto alla legg€ îmo. Voi sapdt€ cte c'è qùesla Leege nùmm 285 clìe è

pù il bmbino è I adolesente, la quale destim òndi mche agli spzi ùbmi pù

l'i.fezia. lo ho fatto larlE di alcùì incontri in rclMione ai fodi di qùesta legse.

Io non ho vìstó far€ rient'ahro fiùo ads6o, 3€ non discussioni € piùi sulle cafe.

Vorei sllcvd€ a qu€sto prcposìlo, il prcblena dei bambini. I giùdini e le sllade

oegi, sono prcpno v@ii di bmbini, i bmbini non giocúo ?iùL in cúà Ho lero

da qualohe part€ um msa nollo cdina che il bmbino è ùn indicatoE della

qùaÙta ùrbda, E' vep, pdché il noro stile di lila frólmúta la ciftà, ùola i

nuclei fúilian, pei cùi i hmbini sono sonolo6ri a 6p$lm@li cobtinui, a nlìni

str6santi. a cmmi obblisati che vengono poi 6npensati con úa grmde 5h€

di eiocafoli che poi omunquq li isolùo n€lle lorc c4e. Qùindi, i bùbini

rcgiettro ùa pedita di ùtononia, di scialilà e di cEatività. Bhogù@bbe ch€ i

bmbini pot€serc girúe a piedi, da soli, @n smità, @n sìcu%a per la cittÀ e

sioce con glì úìcì. Una €irà abillla da bmbini rispondeÉbbe a 6itqi di

qualitÀ infùtile, peo sùetbe dcbe una citlà bigliore pe. gli uonini, pd le

l0



doú€, per Cli diùii M citta più 3i.ù4 uú città piiL trùquilla, @ città in cui

ci si può únovw seMa públdi.

Owidotq gli irtwmti dddo BseÉ sùlla cimlùione, Biegna favodE ]a

drcoldi@€ pedoml€ suU'dedo ùbeo, sùl verde sùll estetica, sùlle strullùe

pùbblich. . pnvaq dasli ddiÉci mlaslici agf st6si condominj, sui tampi della

ctua prché i bubiri possano cor@, spennent@, conoscd€ e giocde con la

cirà. À. qùesto púposito, vor€i ncord& ù proS.ito che è slalo fatto nel Conùe

di To.itu in cùi ri è pelato di de a bmbini b cniavi della cittÀ Qu6to @ i1

none del púgetro, ù nme afasciaant€: l'ùbimte ubùo è st to pqsrto @ne

ùa cÌúde s@tola di giochi per pddm il tenPo, ú ciia che è rala @a

lesigibile pd i bmbùi, ua fmsla di se8D € di sinboti, di ssnali, ùn @h'eio di

lona e dj storie e di mtendi. Anche in citd c'è la útùra. si può fare vermale

ùn coreÒ di hotanic4 di geologi4 di zoologia panendo da m aiùola, partendo

dallc pierr€ del sloieto, paferdo dai nui, dalla faw e dalla dora dei nn,

partmdo dal fiú€, rlai grcli. I bmbini dorebb@ pot€i rm tune qùest€ 6se,

dowbben polq coltiv@ d.gli ori, allev@ dcgli einali, crce zone Mide,

aiut& a nMùe degli mbienli, ceúiÉ sùmi € Mori dell! città e foloCrafe,

dsigre, pDs€r@, Owimente, quslo eguado dal baso, dal bmbim v@ la

città .ichiede di rivedere e Eimpost@ Ia città


